TRIDUO IMMACOLATA 2012 

“BEATA TE CHE HAI CREDUTO”

1. LA FEDE intelligente e obbediente di Maria

P. 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. 
Amen

P.
Il Signore che donò l’intelligenza e la fede della Vergine Maria sia con tutti voi.

A. 
E con il tuo Spirito.

P.
Come s discepoli di Cristo Gesù, vogliamo considerare l'esempio di Maria e ciò che lei ha da insegnarci ancor oggi con la sua fede fiduciosa. Maria fu donna di

fede, nutrì verso Dio una fiducia salda, formata e informata alla luce di quella parola di Dio che apprendeva in sinagoga a Nazaret.

Preghiamo

Dio onnipotente ed eterno, che nella beata Vergine Maria,

gloriosa madre del tuo Figlio, hai dato un sostegno e una difesa a quanti la invocano, concedi a noi per sua intercessione di essere forti nella fede,

saldi nella speranza, perseveranti nel tuo amore.

Per Cristo nostro Signore

A. Amen

.

L.
Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo luca

In quel tempo Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei.

Qui se è possibile si può presentare una testimonianza vocazionale femminile che faccia emergere anche la capacità di discernimento

Volendo si può utilizzare il video di suo Anna Nobili se già non lo si è visto dal minuto 1,20 al minuto 5,52

http://www.youtube.com/watch?v=_6oD-RFbhkI&feature=related 

Riflessione del presidente

Preghiera comune

O Maria, donna che hai creduto!

e Madre della divina grazia,

prega per noi adesso!

Aiutaci a celebrare la vita

con stupore e riconoscenza,

ogni giorno e ogni istante.

Per non renderlo banale,

inutile o triste.

Per non disperderlo,

per non svuotarlo,

per non sciuparlo.

Per ricuperare il senso della gratuità

e della fede,

per ritrovare la freschezza del canto,

per gustare la felicità di donarla con amore

e per amore.

Aiutaci. Adesso!

Amen.

P.
Il Signore sia con voi

A. 
e con il tuo Spirito

P.
Vi benedica Dio onnipotente
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“BEATA TE CHE HAI CREDUTO”

2. LA FEDE provata di Maria

P. 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. 
Amen

P.
Il Signore che ha sostenuto Maria nelle sue difficoltà affrontate a causa della sua fede in gesù sia con tutti voi

A. 
E con il tuo Spirito.

P.
Nella vita di fede, la prova, il dubbio, il senso di smarrimento di fronte alle esigenze del Vangelo sono del tutto scontati. Direi che sono segni di buona salute. Anche per Maria non tutto fu subito chiaro. Anche lei ha dovuto fare la sua strada, seguendo il suo Gesù anche se non sempre lo capiva. 

Preghiamo

Signore, che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra hai dato nella beata Vergine Maria un pegno di sicura speranza, fa' che quanti sono oppressi dai dubbi, trovino in lei rifugio e conforto e quanti disperano di salvarsi, si aprano a una fiducia nuova.

Per Cristo nostro Signore

A. Amen

.

L.
Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo Gesù entrò in una casa e di nuovo si radunò una folla, tanto che non potevano neppure mangiare. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; dicevano infatti: «È fuori di sé».

Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. Attorno a lui era seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti cercano». Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre».

OPPURE

L.
Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo mentre portavano il bambino al tempio il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori».

OPPURE

L.
Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Luca

I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.

Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore.

OPPURE


Ascoltiamo la parola del Signore dal vangelo secondo Giovanni

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala.

Qui se è possibile si può presentare una testimonianza femminile di come si può essere discepoli di Gesù in situazioni difficili.

Volendo si può utilizzare il video su Annalena Tonelli 

http://www.youtube.com/watch?v=gQ43TeTIW0A  dal minuto  0,55 al minuto 6,5

Riflessione del presidente

Preghiera comune

Vergine Maria,

Regina dei Santi,

e modello di santità!

Tu oggi esulti con l'immensa schiera

di coloro che hanno lavato le vesti

nel “sangue dell'Agnello”..

Tu sei la prima dei salvati,

la tutta Santa, l'Immacolata.

Aiutaci a vincere la nostra mediocrità.

Mettici nel cuore il desiderio

e il proposito della perfezione.

Suscita nella Chiesa,

a beneficio degli uomini d'oggi,

una grande primavera di santità.

P.
Il Signore sia con voi

A. 
e con il tuo Spirito

P.
Vi benedica Dio onnipotente
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3. LA FEDE di Maria sostiene la nostra fede

P. 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. 
Amen

P.
Il Signore che donò l’intelligenza e la fede della Vergine Maria sia con tutti voi.

A. 
E con il tuo Spirito.

P.
A Cana Maria appare come credente in Gesù: la sua fede ne provoca il primo "segno" e contribuisce a suscitare la fede dei discepoli Mano a mano che Maria capiva  la missione di Gesù diventa la prima "discepola" di suo Figlio, la prima alla quale egli sembrava dire: "Seguimi", ancor prima di rivolgere questa chiamata agli apostoli o a chiunque altro.

Preghiamo

O Padre, che nella tua provvidenza mirabile hai voluto associare la Vergine Maria al mistero della nostra salvezza, fa' che, accogliendo l'invito della Madre, mettiamo in pratica ciò che il Cristo ci ha insegnato nel Vangelo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

A. Amen

L.
Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni

Ci  fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le anfore»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto - il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l'acqua - chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all'inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». 

Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Qui se è possibile si può presentare una testimonianza femminile che faccia emergere il ruolo di Maria nella vita del credente.

Volendo si può utilizzare il video di “aquero” un canto che esprime bene il sostegno di maria alla fede dei credenti

http://www.youtube.com/watch?v=--VliACQwYk&feature=related 

Riflessione del presidente

Preghiera comune

Santa Maria, 

Madre di Dio, Madre nostra, 

insegnaci a credere con te. 

O Maria, la luce della tua fede

diradi le tenebre del mio spirito;

la tua profonda umiltà

si sostituisca al mio orgoglio;

la tua sublime contemplazione

ponga freno alle mie distrazioni;

la tua visione ininterrotta di Dio

riempia la mia mente della sua presenza;

Infine, carissima e diletta Madre,

fà, se è possibile,

che io non abbia altro spirito che il tuo

per conoscere Gesù Cristo e i suoi voleri;

che io non abbia altra anima che la tua

per lodare e glorificare il Signore;

che io non abbia altro cuore che il tuo

per amare Dio con puro

e ardente amore

come te.

Amen.

P.
Il Signore sia con voi

A. 
e con il tuo Spirito

P.
Vi benedica Dio onnipotente

